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Bianchi imputato n. 1 
«Ma si può ricominciare » 

gì 

Lo splendido scenario del Sin Piolo «inumi» ili mino dell incontro 

Con il pensiero rivolto al futuro. La sconfitta con il 
Milan nella partita-svolta del campionato ha fatto ma
le ad Ottavio Bianchi, ma non lo ha messo fuori 
combattimento. Il tecnico come non si esaltò dopo 
vinto lo scudetto, cosi non si deprìme per la sconfitta. 
Spiega le sue scelte, stigmatizza certe dichiarazioni e 
certi comportamenti dei suoi giocatori. E intanto nel 
i Assetto ha già pronto il piano del rilancio. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Ciro Ferrara 

Una crisi 
annunciata 
cominciando 
da Bagni 

GIANNI PIVA 

• I Quando l'altoparlante 
ha svelato la formazione scél
ta da Bianchi il San Paolo ha 
capilo e la stessa indistruttibi
le fede ha camminato con 
gambe molli. In quella forma* 
zione figlia dell'impotenza e 
dell'alto estremo c'era la pro
va che il Napoli non aveva or
mai più nulla da opporre se 
non il colpo sublime, ma di
sperato, di Diego Maradona. 
E la gara non ha riservato sor
prese ai tifosi partenopei, ha 
so lo ribadito c o s e note e ama
re E nessuno ha lasciato il 
San Paolo pensando che in 
quei lunghissimi e pesantissi
mi novanta minuti si fosse 
compiuto il destino del Napo
li. 

Da molto tempo su quel 
trono, che pareva un diritto in
discutibile, sedeva in modo 
precario, ben oltre a quello 
che i risultati gridavano. In 
realtà, anche quando la fac
ciata era sontuosa, dietro vi 
erano puntelli traballanti. Ora 
Il Napoli è messo dì fronte alla 
necessità di un esame profon
d o e la società di fronte a scel
te non facili. Qualcuna di que
ste scelte doveva essere anti
cipata. Forse si sono chiusi gli 
occhi dando per scontato che 
Il meccanismo potesse conti
nuare a girare comunque, e 
che Maradona potesse essere 
il talismano contro tutti i mali. 
Invece non è escluso che 
qualche cosa di troppo del 
rapporto tra Maradona e la 
squadra sìa stato demandato a 
Bianchi, un tecnico sul cui no
me ora Napoli si divide. 

Non c'è dubbio che la sto
ria di questo primato sfumato, 
senza che nessuno riuscisse a 
impedirlo, è legato anche alla 
vicenda di Salvatore Bagni; 
dalla sua utilizzazione ad ol
tranza senza che fossero pos
sibili alternative o come se a 
queste non si $ia mai seria
mente pensatoi 

Che Bagni andasse, incon
tro ad un anno dal futuro in
certo, al Napoli lo sapevano 
nell'estate mentre si prepara
va una stagione che puntava a 
scudetto e Coppa Campioni. 
La falla si è aperta e nessuno è 
stato capace di chiuderla 
mentre il peso del centrocam
po finiva sempre più su Roma
no e De Napoli mettendone in 
discussione l'indispensabile 
efficienza. Incredibile come 
non si sia lavorato sulla prepa
razione prevedendo il finale 
In salita e nessun'altra strate
gia se non quella di affidarsi al 
so lo Maradona! 

U crisi è arrivata con passo 
pesante, certo non Improvvi
sa, ma è stata più che altro 
esorcizzata scegliendo la dife
sa di un primato senza saper 
inventare nulla di nuovo, ri
piegando e sperando forse 
abbagliati da quel Maradona 
sempre più grande e solo. 

im NAPOLI. L'aria é da santa 
r qui*- zione, dopo la sconfitta 

con il Milan. Nel vortice della 
i mica, praticamente nessuno 
nescf ad uscirne indenne. 
I orse Careca, sicuramente 
Maradona. Non Ottavio Bian
chi allenatore di questo Na
poli che ha ormai quasi perso 
io scudetto. In prima fila sul 
banco degli imputati c'è lui. 
Non 1» risparmiano la critica, i 
t fosi la città, i suoi stessi gio-
cdton La sconfitta del pnmo 
maifgio lo ha scosso, non le 
thidcihiere, come le chiama 
IJI del giorno dopo. Come 
sempre s é rifugiato a Berga
mo in famiglia. Accetta 11 dia-
I >no con meno scontrosità 
dtl solito. Un modo indiretto 
i*-r n pondere alle critiche e 
alle insinuazioni. Non é un 
gjcrnero disarmato. Al massi
mo é un guerriero disarciona
to dal suo cavallo, Ma é pron
to a risalire In sella, a tuffarsi 
in una nuova avventura, alla 
ricerca di rivincite, Niente 
bandiere bianche, dunque, 
niente abbandoni, ma tante 
idee nella testa, il programma 
per un pronto rilancio. 

«Alla fine del campionato si 
tireranno i bilanci di questa 
stagione - dice Bianchi con 
l'intenzione di non precorrere 
i tempi-. Si farà una attenta 
disamina di quello che é avve
nuto, si cercherà di capire con 

esattezza quali sono state le 
disfunzioni che hanno fatto' 
andare iti tilt la squadra, al di 
là dei problemi di natura fisica 
che non ci hanno mai abban
donato dall'inizio della stagio
ne.!' 

Potrebbe verificarsi un 
rinnovamento generale 
della squadra? 

Sono considerazioni che do
vremmo valutare in sede di 
calcio-mercato. La panchina 
attuale, tanto per sottolineare 
un difetto venuto a galla in 
questa stagione, va allungata e 
rinforzata. Spesso ci siamo 
trovati in difficoltà. Questo 
non significa che sono alla ri
cerca di alibi. Non li ho mai 
cercati, tanto meno li cerco 
ora. 

Neanche per difendersi 
dalle crinelle feroci che la 
Napoli calcistica le ha aca-
ricalo addosso? 

Napoli é una città strana, non 
le sta mai bene nulla. 

Le Imputazioni c h e l e sono 
state rivolte dopo U Milan 
parlano di lortaazlotie 
snaturata latticamente e 
di attriti sempre più laten
ti con lo spogliatolo. Co
minciamo dalla formazio
ne . Lei h a messo al bando 
la Ma.GI.Ca. (Maradona-
Glordano-Carcca) ed an
che la Ma.Ca.Ca. (Marado-

aa-Carnevale-Careca). Al 
loro posto scbleramentl 
più guardinghi. 

Facile parlare dal di fuori, sen
za sapere. M i a cosa sarebbe 
servito giocare con tre punte, 
se non erano in grado di lega
re con il resto della squadra? 
Per giocare qualche palla, gli 
attaccanti, in questi ultimi 
tempi sono dovuti tornare in
dietro a prendersela. Un lavo
ro massacrante e con scarsi 
vantaggi. 

Passiamo al rapporti con I 
suol giocatori. Non sono 
molto Idilliaci. Le prime 
avvisaglie, al erano già vi
ste nel campionato scorso. 

Dai calciatori sei valutato sol
tanto se li fai giocare o meno. 
Il mio quoziènte di intelligen

za o di stupidità sale o scende 
in dipendenza della loro utiliz
zazione. Giudicate voi quanti 
ne ho messi fuori e tirate il 
bilàncio. Il mio dovere é di 
mettere in campo la squadra 
migliore, secondo le mie idee. 
Lascerei fuori anche mio fi
glio, se lo meritasse. Altrimen
ti a cosa servirebbe un allena
tore? 

Negli spogliatoi molti gio
catori l e hanno rivolto cri
tiche più o meno velate . 
Ferrarlo ha addirittura af
fermato che stava bene e 
che avrebbe potuto gioca
r e . 

È una frase molto grave. Mi 
stupisce veramente. Ital i vor
rei che fosse un'invenzione di 
qualcuno, desideroso di muo

vere le acque della polemica. 
Se invece e vero, è un cretino. 
Ma se ancora oggi non sappia
m o quale é la causa della sua 
improvvisa febbre... Doman
datelo al dottor Acarnpora. 
Domenica si é presentato a 
Soccayo, pretendendo di gio
care. È demenziale una cosa 
del genere. 

E ora ti campionato per 
voi é finito? 

Finito no. Non si sa mai. Che 
non era finito lo dicevo anche 
quando stavamo in testa con 
quattro punti di vantaggio. Il 
problema é di ricostruire la 
squadra. C'è un calo generate. 

È la prima volta che lo àm-

Dopo la partita con il Milan 
tutti hanno avuto qualche 

guaio fisico. Domenica non ci 
sarà nemmeno Maradona. 

Cosa farà? 
Non c'è molto da fare. Prove
rò a cambiare qualcosa. 

La Fiorentina non sembra 
un ostacolo Insormontabi
le. 

Soltanto quando siamo andati 
a cento all'ora non sono esi
stiti ostacoli insormontabili. 
Ora ogni partita è un dramma. 
Ci siamo retti finora con i c e 
rotti. Ma anche questi alla fine 
hanno ceduto. Peccato, un 
anno di sacrifici per nulla. 

Non teme che ora la Squa
dra vada In barca? 

Non da un punto di vista psi
cològico. Potrebbe esserci un 
rilassamento fisico. 

Via cinque, si punta 
su Putre e Michel 
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DAL NOSTRO INVIATO 

SSSi NAPOLI Come sarà il 
nuovo Napoli, quello che cer
cherà dì riprendersi lo scudet
to? La lista con le preferenze -
del tecnico è già nella venti
quattrore di Luciano Moggi, 
braccio destro del presidente 
Ferlaino. Acquistato Fusi dalla 
Samp, c'è da segnalare una 
notizia clamorosa: attraversò 
l'ufficiò dei,cambi,' il Napoli 
avrebbe versato; in Spagna la 
somma di quindici miliardi. 
Nel mirino della società parte
nopea un grosso campione, 
che potrebbe essere Futre op
pure Michel, quest'ultimo cor
teggiato da tempo dalla socie
tà partenopea, uomini di cen

trocampo, il reparto apparso 
più in difficoltà in questo ulti
m o scorcio del torneo. A pro
posito di centrocampo, dovrà 
essere risolto il problema Ba
gni. Se si opererà starà assen
te a lungo, se non si opererà 
finirà per forza di cose in pan
china. Già ad ottobre Bianchi 
chiese un sostituto del media* 
no, ma il presidente disse di 
no per motivi di bilancio. C'è 
anche una lista di «cattivi», 
quelli considerati indesidera
bili dal tecnico. Sono Garelli 
Carnevale, Ferrano, Giordano 
e Renica. Questi ultimi tre do
vrebbero fare le valige, per via 
delle turbolenze create nello 
spogliatolo. UPa.Ca. Careca segna il secondo gol per II Napoli 

Maradonaaa$i§i e lancia 
Per lui campionato finito? 

DAL NOSTRO INVIATO 

U sofferenza di Maradona 

• • NAPOLI. Domenica sera, 
dopo la partita con il Milan, 
Diego Armando Maradona s'è 
rifugiato nella sua villa-bunker 
sulla collina di Posillipp a 
smaltire con un esercito di pa
renti ed amici stretti la sua 
rabbia e la sua delusione. Non 
è andato a cena fuori, com'è 
nelle sue abitudini. Nell'inti
mità familiare, Diego s'è la
sciato andare ad alcune confi
denze ed ammissioni agli ami
ci più intimi. «Sapevo che sa
rebbe finita cosi», avrebbe 
confessato! aggiungendo che 
questa convinzione s e l'era 
ormai fatta da sei settimane, 

aliando si è reso conto delle 
ifficoltà fisiche dei suoi com

pagni, Nonostante questa irre
versibile realtà, Maradona ha 
cercato in qualche modo di 
tamponare le crepe di un mo
saico jn via di disfacimento. 
Ha confessato di aver usato la 
strada dei gol e delle chiac
chiere fino a rendersi antipati
c o ed arrogante (per questo 
atteggiamento chiederà scu
sa, certe» di essere capito da 
chi conosce il calcio e il suo 
mondo), nella speranza dì 
smuovere un ambiente para
lizzato dalla paura. Conti
nuando nelle sue confidenze, 
Maradona, come tanti altri 
suoi compagni, ha avuto paro
le dure nei confronti dell'alte-

E all'improvviso la Juve 
si sente importante 

natore, definendolo eccessi
vamente timoroso. 

•La nostra squadra è molto 
forte in attacco», avrebbe 
confessato' agli amici, «non 
capisco perché alla fine si sia 
giocato così, finendo per 
sfruttare al minimo il punto di 
forza del Napoli». Ha quindi 
raccontato^ che è stato Gior
dano a pregarlo di rimanere in 
campo, quando ha chiesto la 
sostituzione per via di quello 
che in un primo momento 
sembrava uno strappo al bici
pite femorale sinistro che gli 
avrebbe fatto chiudere anzi
tempo il campionato. Ieri se
ra, però, pare che il malanno 
fosse meno grave del previ
sto: nell'ambiente si parla di 

una semplice contrattura mu
scolare, il che non impedireb
be a Maradona di giocare le 
due ultime partite. Ma oggi e 
sapremo di più. 

«Il calcio è senza logica*, è 
il suo pensiero. La sua speran
za invece, ha confessato l'ar
gentino, si chiama Juventus. 
Confida nel suo crescendo, 
nella sua voglia di rivincita, 
dopo un campionato fatto so-

Eratutto di ombre. «La Juve ci 
i ancora sperare», è stata la 

sua ultima considerazione. In
tanto lancia chiari segnali alla 
sua società. «Ora bisogna 
provvedere per il futuro», ha 
detto negli spogliatoi. Un 
chiaro invito al presidente 
Ferlaino di aprire i cordoni 
della borsa. UPa.Ca. 

VITTORIO DANDI 

Wm TORINO. Più del calcolo 
ha prevalso il sentimento. Per
sino la tiepida Torino si è 
sciolta nell'applauso alla noti
zia dei gol di Virdis e Van Ba-
sten al S. Paolo: dai settori ri
servati a) pubblico biancone
ro si è levato l'incoraggiamen
to al Milan, domenica, mentre 
si giocava il «derby». E poi si 
dice che i torinesi non hanno 
cuore... E che altro avrebbero 
significato quelle ovazioni se 
non un atto di ammirazione 
per Berlusconi e lo sberleffo a 
Napoli e a Maradona, condito 
con quel tanto di razzismo 
che giustificò l'aggressione a 
Ferlaino, due settimane fa? 
Cuore, soltanto sentimento. 
Perché la ragione avrebbe fat
to preferire una sconfitta del 
Milan, se non altro per incon
trarlo morbido e ormai scari
c o domenica prossima a S. Si
ro. Boniperti che è geometra 
e i calcoli li ha fatti sempre 
bene, si era fatto guidare dal
l'intelletto quando aveva det
to di preferire un Milan ormai 
senza stimoli per lo scudetto. 
Ma il popolo no, non l'ha ca
pita. E la Juve cosi si prepara 
ad una vigilia terribile, che già 
sfuma 11 piacere della vittoria 
nel «derby», ottenuta con un 
gol di Rush all'ultimo minuto, 

il che sicuramente ha accre
sciuto il godimento. Si parla di 
Milan, il Toro è relegato in sof
fitta. Magari lo si riscoprirà più 
avanti, perché, per come si 
son messe le cose, non è da 
escludere che si giocherà un 
quinto «derby», quello di spa
reggio per l'accesso in Coppa 
Uefa. 

A Milano la Signora vuol 
mettere una parola per lo scu
detto degli altri, dal momento 
che il suo era già tramontato a 
novembre. «Il Milan è in gran
dissima forma - dice Cabrini -
ma lo siamo anche noi. Abbia.-;, 
mo ritrovato certi valori, in 
campo si sono aggiustate al
cune cose. E se il Milan pensa 
di usarci come un tappetino 
su cui pulirsi le scarpe, pas
sando verso lo scudetto, si ac
corgerà dell'errore. Si può fa
re benissimo risultato a S. Si
ro, come lo abbiamo fatto in 
casa contro il Napoli, che ha 
cominciato a Torino la sua se
rie critica». C'è nei bianconeri 
la presunzione di essere, al 
momento, la seconda squadra 
del campionato per convin
zione e per salute. C'è l'ebrez
za di considerare la partita dì 
domenica come una sfida di 

vertice e non tra due squadre 
separate da 13 punti, che ren
derebbero improponibile 
qualsiasi confronto. «Nell'or
goglio e nella voglia di fare 
abbiamo recuperato molte 
posizioni, pjù, ancora che nel 
gioco» sostiene, Tricella, cui 
mancherà la sfida con Baresi, 
squalificato. Ma la Juve ha re
cuperato soprattutto Rush. Il 
gallese è servito un po' meglio 
di prima, ma non troppò.'>PÌe-
tro ai tre gol ; realizzati nelìe 
ultime 4 partite, ad una media 
da... Uverpból, c'è quasi 
esclusivamente la sua crescita 
nel fisico e nell'esperienza di 
un gioco che in Inghilterra 
chiamano •football* e in Italia 
calcio, e non sono la stessa 
cosa. «Ho imparato che biso
gna muoversi sempre prima 
dell'avversario e che è neces
sario tirare in fretta, rischian
do qualcosa di più - dice Rush 
-. Non mi stupisco per i gol, la 
Juve mi ha comprato per se-
gnarli: ne ho fatti sette, unon 

per ogni miliardo speso da 
Boniperti e mi sembra ancora 
una cifra troppo alta. Vedrò dì 
abbassarla nelle prossime par
tite, cominciando da Milano 
perché contro la zona mi tro
vo bene. Il Milan all'andata mi 
concesse due occasioni che 
sbagliai. Non ripeterei lo stes
so errore». 

CLASSIFICA Di «A» 

MILAN punti 43 
NAPOLI 42 
ROMA 36 
SAMPCIORIA 34 
INTER 30 
JUVENTUS 30 
TORINO 29 
VERONA 25 
FIORENTINA 24 
CESENA 24 
PESCARA 23 
ASCOLI 22 
COMO 22 
PISA 21 
AVELLINO 20 
•EMPOLI 18 
* Penalizzato di 5 punti 

PROSSIMO TURNO 
18/5/88 - ore 16) 

AVELLINO-EMPOLI 

CESENA-INTER 

FIORENTINA-NAPOLI 

MILAN-JUVENTUS 

PESCARA-ASCOLI 

SAMPOORIA-PISA 

TORINO-ROMA 

VERONA-COMO 

CANNONIERI 

15: MARADONA (Napoli). 
13: CARECA (Napoli). 
11: GIANNINI (Roma). 
10: VIRDIS IMilan). 
9: SCHACHNER (Avellino). GUI

D I IMilan). VIAUI (Samp). 
POLSTER (Torino). 

SERIE B - I RISULTATI 

ATALANTA-UDINESE 3-3 
Reti: 27' F. Rossi. 52' Garlini, 
60' F. Rossi, 69' Firicano, 78' 
Nicolini, 88* Compagno. 
BARLETTA-SAMB. 0-0 
BOLOGNA-MODENA 4-1 
Reti: 23' Marronaro, 28' Ra-
bitti, 35' Predella, 36' Marro
naro, 43' Quaggiotto. 
CATANZ.-PADOVA 3-0 
Reti: 5' 62' e 82' Soda. 

GENOA-LECCE 0-0 
MESSINA-BRESCIA 0-0 
PARMA-BARI 1-0 
Rete: 85' Di Nicola. 
PIACENZA-AREZZO 1-1 
Reti: 31' Madonna, 52' Ugo-
lotti. 
TARANTO-CREM. 1-0 
Rete: 4' Paoluccl. 
TRIESTINA-LAZIO 1-0 
Rete: 23' Bivi. 

SERIE A 

CLASSIFICA 
BOLOGNA punti 42 
ATALANTA 

LECCE 

LAZIO 

CATANZARO 

CREMONESE 

BARI 

MESSINA 

BRESCIA 

PARMA 

UDINESE 

PADOVA 
PIACENZA 

TARANTO 
GENOA 
TRIESTINA (-5) 
SAMB 
BARLETTA 
MODENA 
AREZZO 

39 

37 

36 

36 

36 

35 

31 

31 

31 

30 

30 
29 

27 
26 
25 
26 
24 
24 
21 

PROSSIMO TURNO 
(6/5/88 - ore 16) 

AREZZO-CATANZARO 
ATALANTA-PIACENZA 
BARI-MESSINA 
CREMONESE-BOLOGNA 
LAZIO-GENOA 
LECCÉ-TRIÉSTIN*— 
MODENA-PARMA 
fabÒVA-riARLEtTA-

fc 

CANNONIERI 

15: MARRONARO (Bologna). 
14: GARLINI (Atalantal. 
13: SCHILLACI (Messina). 
11 : BIVI (Triestina). 
10: PALANCA (Catanzaro), 

MONELLI (Lazio), FASCIA
LI (Lecce). 

9: POLI (Bologna) 

Arati-Avellino 2-0 
ASCOLI: Pazzagli, Destro, Carannante, Benelti, Rodia, Miceli, 
Dell'Oglio (80' Celestini), Carillo, Casagrande, Greco, (49' Ago
stino, Scaraloni. (12 Corti, 14 Maradona H., 16 Aloisi). 
AVELLINO: Di Leo, Ferronl, Colanluono, Boccafresca, Amo
dio, Romano, (53 ' Grasso), Bertoni, Benedetti (71 Stergato), 
Schachner, Colomba, Gazzaneo. (12 Coccia, 13 Muretti. 16 
Anastopolus). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 
RETI: 4' Carillo, SO' Carannante. 
ANGOLI: 5 a 5 
NOTE: cielo coperto, tirreno in buone condizioni, spettatori 
tredicimila: espulso al 17' Ferroni per doppia ammonizione. 
Ammoniti: Miceli, Colanluono e Destro per g ioco scorretto, 
Boccafresca per proteste. 

Como-Pescara 2-1. 

COMO: Paradisi, Annoni, Maccoppi, Centi, Albiero, Moz (72' 
Tedesco), Mattei, VMàni, Borgonovo (46' Comeliusson), Nola-
ristefano, Giunta., (12 Basaglia, 15 Lorenzinl, 16 Cappellacci). 
PESCARA: Zinetti, Di Cara, Campione, Marchegiani, (62' Fer
retti), junior, Bergdi, Pagano, Gasperini,Gaudenzi,(29 Manci
ni), Loseto, Berlinghierl. (12 Catta, 13 Benlni, 16 Galvani).). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 
RETI: 18' Giunta, 62' Berlinghierl, 83' Tedesco, 
ANGOLI: 6-4 per il Pescara. 
NOTE: cielo coperto, a tratti pioggia, terreno allentato, spetta
tori 8000, Ammoniti: Berlinghien per proteste, Moz, Notariste-
fano e Todesco per gioco falloso. 

Empoli-Verona 1-0 

EMPOLI: Dragp,'Vertova, Pasciullo. Della Scala, Lucci, Bramba-
ti, Urbano (60' Benfari), Cucchi (75' Zanoncelli), Ekstroem, 
Incocciali, Baldieri. (12 Balli. 13 Gelain, 16 Di Francesco). 
VERONA: Giuliani, Pioli (84' Volpati). Volpecina. Berthold, 
Fontolan, Soldà Verza, Galla, Pacione, Di Gennaro, lachìni. ( 12 
Copparoni, 14 Sacchetti, 15 Terracciano, 16Gasparini). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 
RETE: 88' Incocciati (rigore). 
ANGOLI: 8-1 per l'Empoli. 
NOTE: giornata di sole, vento di maestrale; terreno In buone 
condizionijspettatori 6349 di cui 2380 abbonati e 3969 paganti 
per un incasso totale di 130 milioni. Ammoniti: Benfari per 
simulazione, lachini per gioco falloso e Vena per proteste, 

Inter-Sampdoria 3-1 

INTER: Zenga, Bergomì, Nobile, G. Baresi, R. Ferri, Mandorllnl 
Fanna ( 6 2 ' T i r a c e l i ) , Scilo, Altobelll, Minaudo, Serena. (12 
Malgioglio, 13 Calcatemi, 15 Malleoli, 16 Ciocci). 
SAMPDORIA: Bistazzonl, Briegel, Mannini, Fusi, Vlerchowod, 
Salsano (58' Branca), Pari, Cérezo, Bonomi (46' Paganini), 
Mancini, Viali:. (12 Pagliuca, 14 Lamia, 16 Ganz). 
ARBITRO: Coppetdli di Tivoli. 
RETI: 33' Mandorlini,'60' Scilo, 78' Altobelll, 33' Mannini. 
ANGOLI. 9-4 per l'Inter. 
NOTE: cielo coperto, terreno bagnato, spettatori 30mila. Am
monito: Baresi per scorrettezze. 

Juventus-Torino 2-1 • 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, (46' Buso), Cabrini, Bruno, Brio, 
Tricella, Mauro, (82 ' Alessio), Bonini, Rush, De Agostini, Lau-
drup. (12-Bodini, ISVignola, MScirea). 
TORINO.' Lorieri,'Còrfadini, Ferri, Rossi, Benedetti. Cravero, 
Fuser,;Crippfc Polater (77' Bresciani), Comi. Grilli, ( l S Zaninel-
li, 13 Lentini, 14 Venturin, 16 Di Biri). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
RETI: 28' Tricella, 43' Polstér, 88' Rush. 
ANGOLI: 7-4 per la Juventus. 
NOTE: cielo coperto, terreno in ottime condizioni, spettatori 
45miia. Ammoniti: Cravero e Bonini per gioco scorretto, Rush 
per proteste. 

Pisa-Cesena 1-0 

PISA: Nista, Cavallo, Lucarelli, Faccenda. Dianda. Durala (89' 
Bemazzanp, Cuoghi, Caneo, Piovanelli, Sclosa, Ceccohl (78 ' 
Dolcetti). (12 Grudina. 13 Brandani, 15 Fiorentini). 
CESENA: Rossi, Cuttone, Leoni, Bordin, Cavasin, Jozic, Bianchi 
C60' Lorenzo), Sanguin, Angelini, Di Bartolomei, Rizzitela. (12 
Dadina, 13 Ceramicola, HArmenise , 15 Traini). 
ARBITRO: Casaiin di Milano. 
RETE: 47' Caneo. 
ANGOLI: 6-3 per il Pisa. 
NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 
13.807 di cui 8818 paganti e 4.989 abbonati per un incasso 
complessivo di 272.46r.333. Ammoniti: Bianchi, Cavasin, San
guin, Lucarelli, Sclosa e Dianda per g ioco falloso; Nista per 
comportamento non regolamentare. Al 74' Casarin ha espulso 
il numero 13 del Cesena Ceramicola, che era in panchina. 

Roma-Fiorentina 2-1 

ROMA: Tancredi, Tempestllli, Nela, Manfredonia, Oddi, Signo-
nnì, Desideri, Boniek (76' Domini), Agostini, Giannini, PoTica-
no. (12 Peruzzi, 13 Collovati, 14 Gerofin, 16 B. Conti). 
FIORENTINA: Landucci, Contralto, Carobbi, Berti, Pin, Hysen. 
Bosco (46'Pellegrini), Onorati, Rebonato, Baggio (72' Serenò. 
Di Chiara. ( 1 2 P. Conti, 13 Calisti, 14 Roccìu^InO; 
ARBITRO: Feliciani di Bologna. 
RETI: 31' e 39' Giannini, 75' Rebonato. 
ANGOLI: 5-3 per la Fiorentina. 
fjPTC: giornata calda, terreno in buone condizioni. Ammoniti: 
Di Chiara per gioco falloso e Carobbi per comportamento anti
regolamentare. Spettatori 27.723, incasso 642.769 lire. 

TOTOCALCIO 

Schedina vincente 

CONCORSO N, 36 del 1/5/88 

ASCOLI-AVELLINO 1 
COMO-PESCARA 1 
EMPOU-VERONA 1 

INTER-SAMPDORIA 1 
JUVENTUS-TORINO 1 
NAPOLI-MILAN 2 

PISA-CESENA 1 
ROMA-FIORENTINA 1 
CATANZARO-PADOVA 1 

GENOA-LECCE X 
PARMA-BARI 1 
TARANTO-CREMONESE 1 
TRIESTINA-LAZIO 1 

Montepremi lira 22.32a.368.968. 
Al 4.319 <13 i«e 2,584.000; ai 
79.427 l12> lire 139.700. 

TOTIP 

CONCORSO N. 18 dell'1/5/1» 

PRIMA CORSA 
11 Indro Park 
21 Icluarn; 

SECONDA CORSA 
1) Florio Cam 

TERZA CORSA 
1) Dibattito 
21 Devi. 

QUARTA CORSA 
1} Campotigure 
21 Brattante 

QUINTA CORSA 
1) Duol Gar 
21 Falena 1 B 

SESTA CORSA 
1) Darko 
21 Dadi» 

1 
X 

2 

} 

1 
1 

1 
K 

X 
1 

QUOTE: 
A l . U . lire 20.813.000. 
Agli. 11.lire 1.261.000.-
A, .10 . II,. 1O50OO , 

261 
Unità 

Martedì 
3 maggio 1988 

http://Ma.GI.Ca
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http://272.46r.333
http://22.32a.368.968

